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Conferenza Episcopale Italiana
UFFICIO NAZIONALE PER L’EDUCAZIONE, 

LA SCUOLA E L’UNIVERSITÀ
TAVOLO INTERASSOCIATIVO

2° INCONTRO NAZIONALE 
DEL TAVOLO INTERASSOCIATIVO

Chianciano Terme (SI) - 16-18 maggio 2008

L’Educazione oggi: 
un cammino comunitario d’amore 

Appello Finale

Il Tavolo Interassociativo, a cui appartengono 23 associazioni, movimenti e aggre-
gazioni ecclesiali e di ispirazione cristiana impegnati nell’educazione nei suoi più
diversi aspetti, con questo Appello vuole allargare il dialogo che in questi anni va
intessendo e che ha visto nel 2° Incontro Nazionale una significativa tappa del
cammino comune. Le associazioni firmatarie colgono l’invito del Santo Padre ad
una seria riflessione e ad un impegno significativo di fronte alle sfide poste dal-
l’emergenza educativa: la proposta di verità è un atto d’amore per le giovani ge-
nerazioni ed offre speranza al nostro tempo.
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APPELLO FINALE 

1. La questione educativa è cruciale e strategica oggi.
I giovani pongono domande fondamentali sul senso della propria presenza
nel mondo e chiedono un confronto con adulti che siano testimoni, con co-
munità vive ed accoglienti, con quel patrimonio spirituale e culturale che la
tradizione del nostro popolo, radicata nella fede cristiana, ci ha consegnato.
Per questo l’educazione si colloca al centro dell’intreccio che collega le po-
litiche di istruzione e formazione e quelle sociali (i nuovi sistemi di welfare),
quelle istituzionali (l’autonomia ed il decentramento), quelle economiche
(competitività) e del lavoro (produttività) e abbraccia l’intero arco della vita.

2. Come educatori ci chiediamo:“Che cosa ci sta veramente a cuore da vo-
ler e dover condividere e consegnare alle nuove generazioni? Come inten-
diamo trasmettere il patrimonio che noi stessi abbiamo ricevuto? Come
favorire in ogni persona la scoperta e promozione dei propri talenti?”.

3. Siamo convinti che l’educazione, che pur richiede di avvalersi di mezzi e
tecniche, non può limitarsi ad essi, ma è essenzialmente una relazione tra
persone caratterizzata da amore, dono e rispetto reciproco e orientata al-
la libertà. In quanto tale oggi:
–– chiede di essere proposta come un’esperienza integrale e positiva del-

la vita che riguarda la persona nella sua globalità e invita a responsabi-
lità;

–– esige che l’unità della persona nelle sue relazioni sia promossa contro
ogni forma di frammentazione.

4. Essere amato ed amare corrisponde alla vera vocazione e alla maturità della
persona.
L’educazione, compresa nel pieno senso della parola, è donare alle giovani
generazioni il bene più prezioso, ciò che corrisponde alla loro autentica
realizzazione. Educare all’amore è questo dono.

5. Nella linea dell’educazione all’amore si pone la domanda sulla vita e su Dio.
Secondo l’umanesimo cristiano, l’uomo, creato a immagine e somiglianza di
Dio, si realizza nell’amore. Su questa visione, derivante dalla sapienza bibli-
ca e radicata nella tradizione cristiana del nostro popolo, condivisa da al-
tre esperienze religiose, chiediamo di poterci confrontare anche nei luoghi
pubblici dell’educazione, dell’istruzione e della formazione.
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6. All’amore vanno ispirate le relazioni fondamentali della persona.
La corporeità è espressione della vocazione all’incontro, alla comunicazio-
ne autentica, al dono di sé. La libertà si esprime pienamente nella capacità
di decidersi per un dono definitivo, nel quale la persona, donandosi, ritro-
va pienamente se stessa.
La promozione e la difesa della vita e la centralità della famiglia, generatri-
ce della vita e prima esperienza d’amore, sono obiettivi condivisi, da appro-
fondire nella riflessione pedagogica.

7. L’educazione politica del cittadino, membro consapevole della polis, richie-
de un orizzonte di senso ispirato dall’amore, che rifiuta ogni forma di di-
scriminazione ed intolleranza.
I giovani domandano di essere aiutati ad aprirsi ad una prospettiva comu-
nitaria, andando al di là di un ristretto orizzonte individualistico.Vogliono
essere capaci di partecipazione attiva e critica nei luoghi delle decisioni per
elaborare una nuova cultura del lavoro, della cittadinanza e della solidarie-
tà anche a livello internazionale.

8. L’educazione come luogo di pratica e di esperienza comunitaria va vissuta e
proposta in prima persona dall’educatore.
Non è possibile, infatti, educare all’amore come esperienza integrale della
vita se non si fa comunità: solo quest’esperienza di comunione dà fonda-
mento all’autorevolezza dell’educatore.

9. La Scuola realizza compiutamente la sua funzione quando offre agli stu-
denti un percorso che conduca alla formazione della capacità di scegliere,
fattore fondamentale per la corresponsabilità educativa.
La comunità educativa deve orientare l’apprendimento delle conoscenze e
delle abilità al saper essere, ad una cultura per la vita.A questo scopo è im-
portante riconoscere il ruolo imprescindibile delle primarie relazioni fami-
liari e dei mondi vitali.
In questa prospettiva il sistema pubblico di istruzione e formazione si rea-
lizza nella compiuta attuazione della parità scolastica, nella legittimazione
della formazione professionale e nell’autonomia come progettualità condi-
visa tra scuola, famiglia, associazioni, territorio.

10. Nella considerazione dei diversi fattori che entrano in gioco per atti-
vare una significativa esperienza di comunità educante è necessario “opera-
re in rete”.
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Ciò richiede il riconoscimento e la fiducia reciproca, la comunicazione di
azioni e risorse, la ricerca di ipotesi di lavoro, l’attivazione di progetti con-
divisi.
Con questo spirito intende lavorare il Tavolo interassociativo, come luogo di
discernimento civile ed ecclesiale, aperto al confronto ed al dialogo.

11. La ‘rete’ educativa si colloca in un contesto culturale complesso, influen-
zato dai media nei confronti dei quali avvertiamo l’urgenza di agire in mo-
do competente, creativo e critico.
La rete si articola intorno ai luoghi di vita dei giovani (sport, tempo libero,
musica…), nelle istituzioni educative (sistema di istruzione e di formazio-
ne professionale, università), nel volontariato, nelle aggregazioni e associa-
zioni, nella comunità ecclesiale e nella famiglia.

12. Il Tavolo Interassociativo chiede:
–– Alle autorità preposte all’educazione, all’istruzione ed alla formazione lo-

cali e nazionali, impegni e risorse in politiche:
–– –– giovanili: che favoriscano l’iniziativa e la corresponsabilità dei giovani

nel sistema formativo, nel lavoro, nelle università, nella ricerca, nella
professione, contribuendo a consolidare il senso di appartenenza e
di cittadinanza attraverso le forme di partecipazione alle decisioni
che riguardano la comunità e le esperienze di Servizio Civile;

–– –– familiari: a difesa e promozione della vita ed a sostegno prioritario
della famiglia fondata sul matrimonio, secondo il dettato costitu-
zionale;

–– –– scolastiche e della formazione professionale: per una educazione cen-
trata su un’ipotesi unificante del piano dell’offerta formativo - POF
-, che salvaguardi l’autonomia e i riferimenti alla famiglia (parità sco-
lastica) e al territorio, e che personalizza i percorsi di studio;

–– –– sociali: per il rispetto effettivo dei diritti di ogni persona, per una più
concreta solidarietà socio-economica, per il consolidamento delle
relazioni comunitarie nel territorio e nei diversi ambiti della vita so-
ciale;

–– –– sportive: per un equilibrato sviluppo psico-fisico, una sana educazio-
ne alla competizione leale, ai rapporti di amicizia anche con l’avver-
sario, alla gioia del gioco.

–– Al mondo ecclesiale chiediamo di rigenerare l’autenticità della proposta
cristiana e di realizzare una pastorale integrata, la cui corresponsabilità
sia condivisa coi laici, valorizzando e promuovendo l’associazionismo e
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favorendo la realizzazione di una rete tra tutte le realtà educative che
intendano lavorare insieme per una maggior efficacia nei confronti de-
gli obiettivi proposti.

Azione Cattolica Italiana (ACI), Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani (ACLI),
Associazione Italiana Genitori (AGe), Associazione Genitori Scuole Cattoliche
(AGeSC), Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani (AGESCI), Associazione
Italiana Maestri Cattolici (AIMC), Associazione Nazionale Insegnanti di Religio-
ne (ANIR), Comunità S. Egidio, Confederazione Italiana delle Associazioni Ex Alun-
ni ed ex Alunne della Scuola Cattolica (Confederex), Centro Sportivo Italiano (CSI),
Didattica e Innovazione scolastica (Diesse), Dirigenti Scuole Autonome Libere (Di-
SAL), Sistema Educativo Famiglia e Scuola - Conferenza permanente dei Centri
Scolastici (FAES), Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volon-
tario (FOCSIV), Gioventù studentesca (GS), Istituzione Teresiana (IT), Movimento
dei Focolari, Movimento per la vita (MpV), Movimento di spiritualità “Vivere In”,
Movimento Studenti Azione Cattolica (MSAC), Movimento Studenti Cattolici (MSC),
Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS), Unione Cattolica Italiana Insegnanti Me-
di (UCIIM).
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